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Colloborazione trucco 


Si parlò alcuni mesi or sono 
del progetto di rinnire tutte le 
forze sindacali per chiamarle a 
collaborare alla ricostruzione na- 
zionale indipendentemente da 
ogni atteggiamento politico. Il 
progetto però naufragò ben pre- 
sto, perchè era chiaro il tenta. 
tivo di certi organizzatori rossi 
e bianchi, il tentativo cioè di 
insinuarsi tra le file operaie per 
siconquistare le perdute posizioni 
e rifare in seguito pazientemente 
la strada fatta alternando mo- 
mentaneamente la lotta di classe, 
ma non abbandonandone i prin- 
cipi, quasi direi, dogmatici. 

Si trattava insomma di 
adattamento provvisorio, di con- 
venienza per non perdere total- 
mente il prestigio sugli organiz- 
zatori e non abbandonare le spe- 
ranze per il futuro. 

In quella occasione il fascismo 
rispose chiaramente, senza mezzi 
termini, come vuole la sua tra- 


un 


Ora si torna a parlare della 
| possibilità di nna collaborazione 


di tutte le forze Sindacali al 
Governo fascista; e da molti fi- 
lo--fascisti si desidera che i di- 
rigenti della Oonfederazione del 
lavoro, rossa e della OQonfede- 
razione italiana dei lavoratori, 
bianca, designino qualcuno dei 
loro a far parte del Ministero 


(lell’Economia Nazionale, che si. 


dice di prossima costituzione. È 
pare anche (a quel che si dico) 
che Mussolini intenda di dare 
una forma concreta al vago in. 
vito rivolto ai dirigenti della 
Confederazione del lavoro ed in 
particolar modo all'on. D’Ara- 
gona. 

Dal punto di vista fascista 
non comprendiamo però quale 
interesse ci sia a favorire il rin- 
vigorimento delle organizzazioni 
rosse e bianche. Va bene che 
queste organizzazioni momenta- 
neamente dichiarano di voler fare 
astrazione dalla politica, ma di- 
chiarazioni di questo genere hau- 
no soltanto un valore platonico, 
Oggi che il socialeomunismo è 
stato in Italia completamente 
sbaragliato, giova alia Confede- 
razione del lavoro uttenuare le 
tinte, ma quale affidamento serio 
può dare, dal momento che non 
abbandona i postulati di classe? 
E se li abbandonasse nonvi sa- 
rebbe motivo alcuno perchè non 
trattasse piuttosto la fusione con 
la Confederazione delle Oorpo- 
razioni Sindacali, fasciste, 

Dal momento che il Fascismo 
ha eréato una castissima orga- 


dina! ai Pindaotià. aosioneli. 


C) Strobino erano, se non esclù- 


nizzazione sindacale, i diritti dei 
lavoratori debbono essere ‘da 
questa salvagnardeti. Oollaborare 
nel campo sindacale e non nel 
campo politico non ci par  pos- 
sibile. i 

Fu già osservato che il fare 
soverchie distinzioni fra organiz. 
zazioni operaie e attività politica 
degli operai è una cosa altrettanto 
sottile quanto superflun. E i so- 
cialisti nella loro continna gros» 
solana propaganda si valsero qua- 
si esclusivamente delle organizza 
zioni sindacali per tenere avvinti 
gli operai alla loro politica, 

Insomma, esemplificando per 
rendere a tntti facilmente intel- 
ligibile la ripercussione che po- 
trebbe avere. il patteggiamento 
con la Confederazione del lavoro, 
dovremmo forse, per effetto di 
essa, assistere inerti, anzi con- 
senzienti, al risorgere delle varie 
camere del lavoro e quindi alla 
ripresa dell’attività dei vari Bra- 
CR e Strobino di nostra cono- 
scenza 9-Si-notirffrfatti 


i ei she Br ‘4 


sivamente, soprattutto organizza- 
tori sindacali e certamente non 
erano dei puritani, nè si scean- 
dalizzavano dei contatti con la 
odiata borghesia, nè crediamo 
sarebbero alieni da qualche ten- 
tativo di collaborazione. 

Certamente Mussolini sa quel 
che deve fare e non vi è da te- 
mere passi falsi : però tutto que- 
sto ciarlare delle varie gazzette 
(anche fasciste) intorno ai collo- 
qui di D'Aragona e dei pezzi 
grossi della Oonfederazione del 
lavoro ci sembra un po’ strano e 
pericoloso. A_ noi, provinciali abi- 
tuati a considerare il fascismo 
come una battaglia aperta e co- 
stante contro ogni specie di in- 
trighi e di meticolosi patteggia- 
menti, fa nu effetto poco confor- 
tante l’attesa, quasi ansiosa, dei 
risultati che potranno otrenersi 
dagli accordi della Oonfederazio- 
ne bianca e di quella rossa col 
Governo; tanto meno confortan- 
te quando negli stessi giornali a 
poche, righe di distanza leggiamo 
che «il Gran Oonsiglio del Fa- 
scismo constata con soddisfazione 
il crescente consolidamento delle 
Corporazioni fasciste, che dànno 
alle categorie organizzate un gran- 
de senso di responsabilità, creano 
nuove discipline produttive nel- 
l’interesse anpremo della produ» 
zione e della Nazione e allonta- 
nano le masse che lavorano dalle 
ideologie antieconomiche e di 
struttive del marxismo » 

Dopo tutto ciò comprendiamo 
che le necessità del Governo con- 


sigliano a Mussolini di ricevere 
i \ 


Viu mi 


guisra co MIN 


ì vari D'Aragona, Colombinò, 
Baldesi, ece, >) ma ci pare che il 
Fascismo debba solo occuparsi di 
rendere ognor più floride e ri- 


spondenti alle necessità dell’eco- 
nomia nazionale ed ngli interessi 
dei lavoratori le Oorporazioni 
sindacali fasciste. 

_ Un fascista 


L'Ivmblea bi Bancari Fasti 


Un discorso di pprimendo Rossoni 


I Bancari fascisti di Roma si sono 
riuniti in assemblea presso la Federa- 
zione del Lazio per disentero intorno 
alla situazione del personale delle ban» 
che. 

Alla 
Rossoni e Vavy, 
l’avv. Pirera.. Il 
belli è forti par 
principi del Sim 
dovranno essegi Li) 


intervenne il comm. 
Lusignoli, Presiedeva 
Comm. Rossoni con 
ha, tenuti saldi i 
icaliamo Fascista che 
Ssolutamente osser- 


riunioDn 


vati fra personale. 6 amministrazioni 
bancarie. Pi 

Invita quindi il personale delle ban- 
che a mantenersì disciplinato 6 fidu- 


cioso. nobis DIE azioni sindacali fa- 


nen ) DI | | le To 4 4 ne 
di v ; à rage 


spessabiiii SU 
golarizzazione | | atato della cate- 
goria degli impiegati di banca, 
Il Segretario Generale del Sindacato 
Nazion, N, rag. Locureio 
| 


8’intrattiene sulle condizioni del 
sonale delle varie banche espone quello 
che il Sindaceto ha tatto in questi ul- 
timi tempi annancia che quanto prima 
le diverse quistioni in pendenza sa- 
ranno risolte, nega la veridicità di tutte 
che in 


per- 


e nffermazioni | mala fede la 


stampa avversaria ha fatte sul conto, 


del Sindacato ed invita i bancari ad 
nona maggiore è più severa disciplina 
ed ad un maggior senso di dovere de- 
gli organizzati verso la propria orga- 
nizzazione, 

Sulla relazione del Segretario Gene- 
parlarono «diversi oratori fra i 
la discus- 


rale 
quali Amadio, Conti, ece., 
sione si chinse con l'approvazione al- 
unanimità del seguente ordine de) 


giorno : 
« La sezione di Roma del Sindacato 


N.zionala Fascista Bancari 
in assemblea plenaria ; 

« ulite le severe 6 rigoroso parole 
di Edmondo Rossoni intese a chiarire 
i soprusi e gli arbitrii perpetrati ni 
danni della, categoria dei Bancari da 
parte delle Direzioni delle grandi e 
piccole Banche, nell’attesa fiduciosa del 
dichiarato domani che dovrà legaliz- 
zare ogni diritto e dovere fra datori di 
lavoro e personale esprime la fiducia 
nell’organizzazione Sindacale Fascista 
dei Bancari, approva la relazione del 
suo Segretario Generale e passa al- 
del giorno ». 


convocata 


l’ordine 


i.0 sai, o non lo sai? 

il liquore « MENEFREGO » 
della Soc. F.I.L.E.S. di Ferrara 
è un prodotto finissimo, ad alta 
gradazione di alcool, ottenuto 
dalla distillazione di erbe a roma 
tiche. 


| guifica compagine siano diftusi; 


pr ocedere alla. certe 


Abbonamento sostenitore L18 


a qurripperaggga @io dA = 


L'appello fellAssociazione Na. 


Combattenti 

L'associazione Nazionale Combattenti 
ha lanciato a tutte le Federazioni Pro- 
vinciali il segmnente appello: 

« Lo sviluppo assunto dalla nostra 
della 
aua missione dal duplice punto di vi- 
hanno, neglì 


organizzazione © la importanza 
naziannie 


provocato aporadici ten 


sta “Rociule è 
ultimi giorni, 
tativi di disgregazione da parte di erie- 
interessati a dimi- 
Si diffon- 


acio» 


che e di nomini 
nuire la. forza #@ ìl prestigio, 
notizie di 


di Federazioni; 


dono così abilmente 

glimento di sezioni è 
si insinua tre )ée caregorie sopratutto 
impiegatizie il panico in base n voci 
immaginarie di licenziamenti; sì pro- 
palano novità fantastiche di accor.li 
per intervento dell’Associazione nella 
future (prossime e remote) elezioni ge- 
nerali politiche. 

‘ « I dirigenti delle Federazioni Proc, 
vinciali, che debbono tutti recare nello 
svolgimento della loro attività un ugua- 
le e sano spirito di nerenità e di amore, 
sono vivamente pregati di impedire con 
i mezzi a loro disposizione che i ger- 
mi di disgregamento della nostra ma- 
nua- 


fel 


Esercito e Milizia Nazionale 


Il generale De Bono si è preocen- 
pato principalmente di risolvere uno 
strano contrasto che, alla base della 
costituzione organica della Milizia, ne 
iateriliva Fazione; - il contrasto tra il 
carattero politieo del nuovo corpo — 
di origine appunto politiea — e la sua 
militare, La necessità 
Milizia 


nentire, in questi 


organizzazione 
di perfezionare i quadri della 
s'era fatta tanto più 
ultimi tempi, quauto più esperimento 
avolgimento 


di Governo in corso ci 


richiedeva nelle musso disciplina e con- 
cordia. —* 

Il generale De Bono, nell’intento ap- 
punto «di togliere vieppiù alla Milizia 
la veste politica, perfezionando la in- 
quadratura militare, si ripromette di 
utilizzare la Milizia Nazionale in 


cune funzioni che attualmente sono di 


al- 


competenza degli organi militari, 

Più precisamente la Milizia Nazionale, 
inquadrandosi definitivamente nall’ e- 
sercito, dovrà provvedere alla 
premilitare è 


prepa- 
razione e all'istruzione 
postmilitare, assumendo la gestione del 


tiro a segno. Nelle file della Milizia 


: Nazionale, i giovani delle classi future 


in tre anni di istruzione, avranno com- 
pletata la loro preparazione militare, 
cosicchè potranno prestar servizio sott 0 
le armi con ferma ridottissima; d’altra 
parte i militari congedati, iscritti alla 
Milizia Nazionale, potranno tenersi nel- 
l’esercizio delle armi. In questo senso, 
la Milizia Nazionale viene a compiere 
un opera preziosissima di integrazione 
dell’esercito, renflendolo contempora- 
neamente un organismo più snello meno 


costoso e più esclusivamente tecnico, 


«be de 


I capisaldi del progetto De Bono 


sulla Milizia Nazionale 


socì dell’Associazione, iano immediata 
mente rapulsi, 

« Quanto alle voci elettoralesche, si 
invitano categoricamente i dirigenti 
delle Federazieni Provinciali, a smen= 
tire nel modo più assoluto l’esistenza 
di trattative o di 
parsi di tutto, fuorchè dì elezioni po- 


accordi e ad occu- 


litiche; , 

« Si rinsaldi la nostra organizza- 
zione, si informi la sua opera a quella 
auperiore dignità, che le deriva dalla 
sua inattaccabile indipondenza politica; 
la si renda veramente degun del com- 
pito dei Combattenti nell’ardua opera 
di ricostruzione morale e uaziona‘e 
Italia, 

« Iì Comitato Nazionale in attesa di 
provvedere, appena l'Organizzazione 
uvrà assunto in tutto il paese uno syi- 
luppo inquadrato ed armonico alla con- 
vazione del Consiglio Nazionale man- 
terrà intanto, attraverso convocazioni 
a carattere regionale, il più stretto 
collocamento, con ì dirigenti logali, in 
quisa da avere sempre più eretto con- 
lei bisogni 


cetto della situazione è 


dlelle varie Provincie, 
« Sia pa collaborazione 
più fidueiosa è più fraterna per il be- 


» nostra Famiglia e per la gran- 
” 


nostra, la 


ra i f 


= 


Senza contare che inquadrando 
nelle proprie file i congedati, la Mili- 
zia Nazionale, per i suoi caratteri pe- 


culiari di « souplesse » 6 di mobilità, 


poi 


renderà superfino, meno che nei casi 
di conflitti con l'estero, i richiami delle 


vecchie classi alle armi, pesanti è co- 
arosi, 


| presupposti della riforma 

Mali da questo, nei casì 
normali la Milizia, trasformata secondo 
i concetti del Sen. De Bono e inqua- 
drata nell'esercito, dovrà servire a pre- 
parare, istruire, mantenere atta alle 
armi la gioventù, preparando Vavvento 
a eni molti 


della Nazione Armata, 


auspicano da tempo, 
L'attuazione di questo piano — che 


riguarda naturalmente la intelaiatora 
— presuppone innanzi 
tutta nona rigorosa selezione degli iscritti 


di primo bando 


che debbono essere riveduti anche dal 
lato della fisica idoneità, ma sopratutto 


una selezione di ufficiali. Cosi tecni- 


cizzata è inquadrata nell’esercito, la 
Milizia ddovrà essere retta da ufficiali 


di provata competenza, il eni nueleo 


massimo e fondamentale dovrà essere 
fornito dall'esercito. 


Una volta accettati i princeipii fon- 
damentali del progetto del sen. De 
Bono, è ovvio che ne deriva necessa- 
riamente una trasformazione nelle fun- 
zioni dell’ esercito permanente e so- 
pratutto in quelle del Ministero della 
Guerra. Il quale finirà con l’essere fuso 
col Ministero della Marina per costi- 
tnire l'anico Ministero della difesa Na- 
zionale, con quattro sottosegretariati : 
per l’esercito, per la marina; per | a- 
reonaurica e per la milizia. 

Con quesio si mirerebbe ad ottenere 
un maggiore coordinamento tra le di- 
verso forze armate che concorrono alla 
difesa del territorio nazionale. 


» (SORGENTE ANGELICA) n 
Acqua MINERALE DA TAVOLA 


sia ae ee 


Ultime disposizioni 


Inmateria di passaporti per l'estero 


Truffe e speculazioni in danno degli 
emigranti diretti agli Stati Uniti. 


Il Commissariaro Generale dell’Emi- 
grazione essendo venuto a conoscenza 
che in molti Comuni del Reguo, ad ope- 
ta di rappresentanti autorizzati o di in- 
tarmediari abusivi vengono richiesto 
agli emigranti, in attesa di espatrio agli 
| Stati Uniti d'America anticipi, caparre, 
compensi da compatorsi. poi su)! .im- 
porto del prezzo di passaggio, e, che 
nella maggior parte dei casi le somme 
così ottenute con giustificazioni mil- 
lantatorie, vanno tutte a profitto degli 
intermediari disonesti, chiede che sia 
esercitata la maggiore vigilanza contro 
chiunque esplichi qualsiasi forma di at- 
tività intorno agli emigranti. Nel darne 
notizia alle SS, LL. prego disporre la 
restituzione di ogni somma a coloro che 
gia Vavessero ‘anticipata nel modo su 
‘indicato e la conseguente denunzia del 
responsabile all’ Autorità Giudiziaria, 

Sì ricorda che, nel caso di rappre- 
sentanti antorizzati l'Art. 64 del Re- 
golamento »ull’ emigrazione fa divieto 
al Vettore od a chiunque agisca în suo 
nome di vincolare chi desideri emigrare 
con scritture 0 mediante garanzie o an- 
ticipaziovi pecuniarie o con qualsiasi 
altro mezzo che non sia il biglietto 
di imbarco, 


Documenti indispensabili oltre al pas- 
saporto per l'an 


i fa presente nudvasiento che di 


coloro che si recano in Argentina deb- 
bono esserè muniti oltre che del Pas- 
saporto, dèi seguenti documenti da esi- 
birsi a quellè Autorità di sbarco : 

1.0) - Certificato penale. che non 
può essere sostituito da nessun altro 
documento, 

2.0) - Certificato di bnona condotta 
o dell'Autorità Comunale o dell’Anto- 
rità di Polizia dal quale risulti che la 
persona colà diretta non ha sofferto 
malattie mentali e che non ha mai eser- 
citato la mendicità ; 


3.0) » Certificato della stessa auto- 
rità attestante il mestiere o la profes- 
sione dell’emigrante. 

I documenti 1.0 è 2,0 possono al caso 
‘egsere riuniti in uno solo, Tutti i do- 
cumenti di cui sopra debbono essere 
vistati gratuitamente dal Console Ar- 
gentino competente nel Regno, Senza 
tali documenti che debbono essere ri- 
lasciati con la necessarie cautela e dopo 
accertamenti rigorosi è impossibile po- 
ter entrare ìn Argentina. 


Obbligo di contratto di lavori o Let- 
tera di convocazione per le perso- 
ne dirette al Venezuela, Columbia 
e Paraguay. 


Avverto le 88. LL. per la rigorosa 
osservanza e per notizia degli interen- 
siti che il passaporto per il Venezuela, 
Columbia e Paraguay, verrà rilasciato 
ora innanzi solo alle persone munite 
di regolare contratto di lavoro, vidimato 
dal Console competente, o di' una let- 
tera di convoenzione da parte di per- 
sone colà residenti, dalla quale risulti 
che l’espatriante troverà sicura occu- 
pazione. 


Obbligo del certificato di assicurato 
imbarco per le persone dirette al 
Canada, Cuba e Messico. 


Per norma costante e rigorosa delle 
SS, LL. è per notizia degli interessati 
avverto che d’ora innanzi nessun pas- 
8aporto potrà essere rilasciato per qual- 
siasi classe e per qualsiasi persona, 
senza la esibizione del certificato di as- 


ANNETTO D 


Fondato nel 1860 


sicurato imbarco vistato dall’Ispettore 
dell'Emigrazione. 

Nessun passaporto verrà rilasciato]per 
la Francia, Svizzera, Belgio, Olanda e 
paesi del Continente europeo senza la 
esibizione del eontratto di lavoro ov- 
vero di conereta garanzia di sienra oe- 


L'A VVENIRE DI PRATO 


cuparione e residenza nel luogo di de- 
stina:ione. Raccomando tener presente 


ì gr. i danni che sì proenrerebbero ai 
citt: mi con la inosservanza della pre- 
sent» Ù N 

3 Il Questore 


f.to OUTRERA 


"1° LASANTAPIIMAVER 


1 Rappresentazione al Teatro all'aperto di Torino 


La nnova letteratura del Teatro all'aperto 
s'inaugura con questa « Sagra ». Altrove, in 
Francia, per esempio i teatri « en plein air » 
come a Nimes, a Bussang, hanno, almeno in 
parte, il loro repertorio speciale: artisti e poeti 
vi compongono e vi rappresentano le loro 
nuove opere drammatiche, per lo più tratte 
ancora dalla materia Pi tragedia e dal Tea- 
tro antico, ma tra noi le rappresentazioni al- 
l’aperto si erano finora ristrette al Teatro 
classico e a riprodurre spettacoli che, con mi- 
nor 0 maggior convenienza, si adattassero al- 
l’aria libera. Ma, al semplice decoro scenico 
della natura, nessuno ancora ha offerto la eom- 
posizione drammatica o rappresentativa che 
raccolga ed esprima anima e voci moderne, 0 
del tempo al quale appartiene il pubblico che 
ascolta 6 ne tenti la fusione spirituale con uno 
di quegli spettacoli nei quali, in antico, po- 
polo ed attori, ascoltatori vd interpreti pare- 
vano essere le parti integranti di tutta una 
grande composizione rievocatrice è rappresen- 
tatrice drammatica, lirion ed anche religiosa. 

Sem Benelli ha voluto tentare una di queste 
«rappresentazioni ». Si è accostato e abban- 
donato alla sua ispirazione, ha martellato 
nella propria facoltà inventrice e nella pro- 
pria fantasia la sun intenzione con quella fede 
nell'arte che anima ed innalza le di degli 
uomini, son quella passione e quel fervore li- 
rico coi quali egli ceroa di « oreare » nelle sue 
composizioni il respiro di un'atmosfera più 
vasta e più alta. La suggestione del Teatro 
all’aperto con la sua poesia incomparabilmente 

‘maggiore di quella che pnò diffondersi lontano 
dal libero cielo è dagli aspetti naturali, in un 
luogo chiuso è tra elementi di artificio e di 
sonvenzione, sembra abbia, alla sua volta, 
suggerito all’atnuore un più alto senso e scopo 
dell’arte rappresentativa e del Teatro. La 
Santa Primavera è, infatti, un’opera dalla pul- 
sazione prevalentemente è intenzionalmente 


significazione e il suo i 


chi è con lo spirito che sono abituati ni con- 
sueti spettacoli e alle forme sceniche e strut- 
turali con le quali essi si -presentano. La 
« Sagra » di Sem Benelli si svolge con indi- 
pendenta, con libertà di movimenti e di espres- 
sioni e si riduce, per quanto si riferisce alle 
forme ed ai metodi rappresentativi, alle forme 
ed ai metodi più semplici, quasi elementari. 
Un personaggio — prolog» éed epilogo, linea 
dorsale della composizione soenioa — è per 
così dire il gnidatore, l’evocatore, il commen- 
tatore di quanto suocede attorno a lui, Egli 
è un simbolo, come sono simboli tutti gli al- 
tri personaggi, come sono simboli i piccoli 
brani di azione rievooata ch'egli espone, an- 
noda e ence attorno al sun discorso, Eviden- 
temente è una delle tante forme che ci può 
offrire un antore di Teatro all'aperto : non la 
sola, « Licet poetis maxima libertas », Non si 
desidera altro per l’arte drammation, e noi, 
specialmente per questo genere ai grandi spet- 
tacoli di poesia e di snggestione lirice sociale, 
non dobbiamo chiedere ai poeti e agli artisti, 
comunque le provochino, le ordinino, le di- 
spongano, chè l'impressione e la commozione 
della. bellezza morale e della gioia spirituale, 
oche pnò essere, come sempre gioia di riso, e 
tnrbamento di dramma. 

Così, Sem Benelli ha immaginato che le tre 
parti della sua Santa Primavera si svolgano in 
nna verde radura oircondata da un bosco di 
alte piante, Que] magnifico angolo del Valen- 
tino torinese non ha avuta scarsità di sugge- 
stione pel poeta della « Sagra ». Egli non pe- 
teva trovare più pittorico è poetico ambiente 
al suo spettacolo, Alla angra o festa della 
Santa Primavera accorrono gruppi e folla di 
spettàtori. Sono gli spettatori di quella sagra 
che diventeranno alla loro volta attori è par- 
tecipi personaggi della sagra stessa. Un uomo 
vestito con nn camiciotto azzurro, con le fa- 
scie di lana alle gambe come nn combattente 
dei dì nostri, corre qua e là a dar ordini, 
Egli è il duce, il commento, l’illustratore della 
sagra o spettacolo che si deve svolgere, Ri- 
volto agli spettatori ne spiega l'intento. Egli 
ricondurrà, richiamerà gli uomini, gli spetta- 
tori dell’ oggi alle costumanze, alla. vita, al- 
VPaltare dei primi uomini. Per questo, la rap- 
presentazione si svolgerà come nei tempi pri- 
mordiali ed antichi, quando il Teatro era come 
nno spettacolo, nn mistero sacro religioso, 
langi dal ciarpami e dagli artefici moderni, 


Riletono N. 4-90 


lirica La sua figura e la sua struttura, la — 


mes bisogna patata quindi con gli ve- ; 


"mutrimento alle genti. 


sotto la volta del cielo, sotto « gli occhi spa- 
lancati dell’infinito », E un poeta, egli dice, 
figlinolo del nostro popolo industre » ha vo. 
luto per questa — novissima sagra comporre 
— un mito eterno perpetno — che non riposa 
— che non eonchiude, siccome -— non si con- 
chiudeno mai — Je verità feconde -- per le 
quali noi pure — dobbiamo eternarci. Ven- 
gano iunque ad essa totti gli uomini d’oggi, 
artisti e studiosi, operai 6d artefici; 3’immer- 
gano ella verità che è nel simbolo della sa- 
gra,. i. trionfo ciod del bene, del lavoro, del- 
Vamore, dell'ideale, del bontà, nell’universa 
umar cà, e vi partecipino tutti come ad nn 


atto vita, 

Li | poeta s'avanza i parla all'uomo dal 
camî. ito azzurro. Ha ‘composto la favola 
che tica e moderna, vecchia 6 nuova, ma 
eten ‘mpre eomé la puesia di tatti i tempi 
favo che da un'azione dei tempi antichis- 
simi ‘’orché gli nomini cercavano propi 
ziari diviniià miste coi sanguinosi sa- 
orilic..: se stessi, attra o i secoli et eg 
terà «li nomini precent Ja parola della ve 
rità | ella suprema legg bontà, di amore, 
e di . vera attività del, ti ere umano, 


, Cor ucia 0c08ì la prima paurosa festa della 


prim: »ra quando gli uomini antichi usavano 
« off a Dio la vita. alpitantò — dei loro 
figli i in primavera 4, +4 Ì 

Il. amentatore dal | ca imiciotto azzurro dà 
l’iniz.. della rappresent azione ed ecco, no- 
comp. nati da an lento canto, avanzarsi sa- 
cerdo. e pastori primo li; su un piocolo 
altari di snorificio il 8 ote maggiore deve 
immo .re il figliuol suo, il migliore, il più 
bello, |l più eletto V stirpe — poichè è 
la su» volta annnale. la divinità feroce 
che s. vicole* Ma il o sacerdote e padre 
dina» . all'atto orren 0 sta per compiere 
a glo. a e in obdedie 6] suo Dio, è assa- 
lito «. un profonda monto. Paò la di- 
vinit TI pai n? Bo essa 


la figli 
triste Liga d'un Dioy ‘è ch'egli SE 
bando ui la sua terra. ada per il mondo, 
in nese d'un Dio ni 6 ricco di bontà e 
di pr. ione ad inseg LI 

il bo» stesso che noi gli insegnammo. 
Pren a il suo sacco mile ed il ricco 
tesoro del sapere sua ed a tutti 
impartisca lamore che scoprimmo, 
il bene che indicamme 6 che ci fa 
finalmente vedere che il più alto 

segno mon è mel sang ce mella legge 
che opprime e uocide m ma nella rinuncia 
a un bene suo, per dave un più benefico 


Il » ‘cchio sacerdote i terroga il suo Dio, e 


ment? sta per alzare i scure sul capo del 
giova » figlio, un i vvise tuono manifesta 
la vol atà divina, 11 D non vuole l’inutile 
sacrili 0. Comincia un nuovo senso della di. 
vinità L'uomo è reden Dio stesso è redento: 
si riv:la nel bene, si più sete di sangne. 


Il nurvo tempo è sorto, e il compito del gio- 
vane |. glio e uomo ché Bavvia ne) mondo mes- 


sagge » e apportatore d'ogni più bella virtà 
della stirpe è presoritto. E il figlio parte è 
saluti il padre, il popolò, la funcinila bellis- 
simo . silenziosa che l’ha accompagnato prima 
al sacrificio, ora non più necessario. Parte col 
tenor. della riochezza che non si consuma per 
inseg ire agli nomini lontani il lavoro civile 
della .rra, le virtù dello spirito, la poesia è 
la diva armonia delle cose oreate. E ogni 
orèa!. \ l’amerà sentendo ehe egli porta l’a- 
more di questo amore vniverso l’immagine, 
il sì o, sarà la fancinlla silenziosa, che egli 
abb: nn per la sua missione nel mondo. Egli 
le di x 4 

i sarai la sostanza d'amore 

r la quale fra poco partirò. 

noche tu sei redenta ! 

Gli omini rozzi prima erano soltanto im- 

mersi clsangue e nel godimento bestiale, ma 
ora er» è e sarà ben altro per loro : 


Tr sarai Varmonia della mia gente 
tu varvai la pietà fi tta consiglio, 

tu arai il patimento che innamora, 
tu ‘arci esultanza senza ebbrezza, 
tu ‘aral libertà senza passione ! 


z 


‘ GIUSEPPE MAGNI 


Chirur:o Dentista 


he 


Sarà la pietà, la bontà, la poesia, la virtù 
più bella della gente, della stirpe italica, che 
egli porterà per il mondo e che essa conser- 
verà nella sua terra sino al suo ritorno, at- 
traverso i tempi, i secoli, l'eternità. Sarà la 
primavera buona e feconda ogni anno di fiori 
e di frutti, di bene e di speranze. Così il gio» 
vane eletto saluta la sna amata, la sua gente 
e si allontana tra il popolo curvo in religioso 
atteggiamento e il snono del suo corno di 
caocia Ri perdo a poco a poco. La verità è 
scesa, Amore ha fatto risentire la sna voce. 


Nella seconda parte della « Sagra» l’nomo 
dal « camiciotto azzurro » riprende la ana parte 
di guida, di commentatore. Il sno còmpito con- 
tinna, I vecchi sacerdoti, che nel primo epi- 
sodio erano in scena, e la giovane bellissima, 
sempre muta e silenziosa, si sono stretti ad 
una rupe del bosco, immobili, come statue 
simboliche del loro tempo antico dinanzi alla 
rievocazione (lei secoli suocessivi fatta dalla 
voce dell'illustratore, E dopo il miracolo della 
prima santa primavera, in cui l’uomo sentì 
dentro di sè la voce nuova che gridava : « Per 
nessun bene tu farai il male », dopo quest’au- 
rora, per lu terra, della bellezza, della bontà, 
della fede nel lavoro, la via buona e bella fu 
seguìta, poi smarrita, poi ritrovata dagli no- 
mini, Così il cantore richiama snlla scona in 
piccoli episodi affidati ad alcuni personaggi 
rappresentanti le varie età, la successione sto- 
rica di questa idea attraverso i secoli. Il poeta 
ricompone n tratti a tratti i quadri dell’uma- 
nità. Eeco l’epoca di Roma imperiale: la 
buona leggenda degli nemini, la santa prima- 
vera è dimenticata : Roma domina con la forza; 
con la sua sorruzione, Conviti e festini clamo- 
rosi : donne romane amorose 6 fanni audaci 
SÌ divertono nei palazzi e nei giardini Inssuosi ; 
ecco nn oratore ed un poeta che inneggiano 
alla grandezza imperiale e pagana di Roma. 
La Santa Primavera serrata al masso sombra 
come morta ; ecco la Roma degli schiavi, Uno 
di essi viene a gettare il suo grido di ribel- 
lione, di vendetta di odio. Non l’amore egli 
cerca, ma un'arma per vendicarsi e maledice 
alla vita, 

La Santa Primavera si contorce nel spasimo 
silenzioso. Feco ad nn tratto il canto che an- 
nunzia Crist» redentore «legli noruini, ecco i 
Barbari che scendono in Italia a cercarvi la 
preda non solo, ma inntilmente l’anima di 
quella bontà e quel sentimento mmano che si 
sono impietrati, quasi, nella fignra irrigidita 
della fancinlla che li simboleggia, Ecco le 
tenebre paurose del Medio Evo, le congreghe 
delle streghe, la magia, superstizione, la ma- 
lignità feroce trionfanti, Poi la luce, la nce 
nuova del Rinascimento, dove la fanciulla, la 
Santa Primavera, ritrova in S, Francesco d’As- 
sisi, in Dante, nel Petrarca i snoi poeti, e in 
Sandro Motu il suo disegnatore proteine: 
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ita: Miane ie) storti 


Stia ardonte e commossa. La fan CO 


« primavera di amore e di perdono » si sonote 
finalmente dalla sua oppressione, dal suo le- 
targo, mentre tutte le voci delle cose e delle 
creature la chiamano sorella, madre, vergine, 
speranza, nella sna sublime armonia celebrano 
il suo ritorno tra gli uomini: luce di amore, 
fiamma di fede e di bontà, fonte di attività e 
di bene, 

Nella sna ultima parte la sagra cessa di ri- 

evocare l'antico. Incomincia la festa dei vivi. 
E tntte le us Paoli di artieri, di lavora- 
tori, di nomini che finora sono state mnte spet- 
tatrici della sagra ora si accostano @lla sua 
guida dal camiciotto azzurro e partecipano 
direttamente all’azione viva, entrando vive e 
fervide nella leggenda dell’idea. È la sagra o 
lu festa viva della gento di oggi ehe si mette 
nel soleo nen cancellato della purissima idea 
s'imboleggiata nella Santa Primavera‘ pronta 
a vivere, a operare, a sperare, a credere. E 
ogni arte, ogni professione, ogni attività tra 
le principali, celebra per bocca di uno de 
suoi lavoratori ed apostoli la propria bellezza 
è la propria grandezza. Ecco i meccanici, ecco 
gli idrauliei meravigliosi che trasformano 
l’acqua nella forza dell'elettricità, ecco gli 
agricoltori, adco i volatori del cielo, eoco gli 
architetti, i tipografi,. ecco infine le arti ap- 
plicate al Invoro, che fanno bella ogni più 
aspra opera umana, che danno la bellezza alle 
macchine come alle madonne, le arti che pie- 
gano il ferro nell’armonia di un fiore‘ che 
recano le luce del mare nel vetro trasparente.,, 
Nella loro celebrazione il poeta esalta la virtù 
della gente italica, il suo lavoro, le sue opere 
industri, Firiché anche il figlio eletto partito 
per il mondo ritorna. 
Anoh’egli canta le energie e bontà della sua 
razza, la virtù degli emigranti italici che re- 
sano lontano il frutto del loro lavoro e del 
loro genio ordinato. Egli ritrova finalmente 
la fanciulla lasciata nei tempi lontani, Santa 
Primavera, e la ritrova onorata dagli nomini 
presenti. Ormai egli non è più solo nn nomo, 
ma il genio della stirpe che si costringe ad 
essa per amore infinito, 


Il contenuto di quest'opera di Sem Benelli, 
come si argnisce anche da un semplice, imper- 
fotto riassunto che non potrebbe seguire — 
senza ripetere tutto il movimento verbale della 


Sagra — i suvî particolari trapassati, disegni 


Denti e dentiere 
sistema proprio € 


Viale Mazzini 


Forte dei Marmi 


bano dall’aedo della ss P- 


senza placca — a ponte 
perfezionato — Estrazioni insei Briei- 
PRATO, Angolo Piazza del Duomo, Corso, 7 
Qualunque riparazione o lavori di protesi si eseguisceno 
in giornata -- Garanzia assoluta di tutti i lavori, 


e successioni, è dunque prevalentemente, 
abbondantemente lirico. L'autore sì è tenuto 
su di un tono permanentemente elogiastico, 
celebrativo. Non vi è azione propriamente 
detta, o come s'intende nelle normali opere 
di teatro. Chi la cercasse non saprebbe aco- 
prire la virtù tutta particolare ch’essa ricava 
dal non averla. L'azione è nella fantasia che 
lo serittore comunica a ehi l’ascolta; il movi- 
mento (salvo che nella prima parte dove si 
disegna ancora una tangibile vicenda o con- 
gegno di eventi scenici, cos.rutti con certe 
norme tradizionali di teatro) è concentrato 
nella parola dell'Uomo del Camiciotto che, 
come lo Storico di un oratorio religioso, spie- 
ga, commenta, illustra, espone agli spettatori 
l’ordine dei fatti e delle idee che rievoca 1lo- 
ro dinanzi, Una simile struttura di spettacolo, 
così diversa dalle solite, non è senza peri- 
coli per chi ha l'abitudine di cercare l’in- 
teresse nella varietà, nell’intrico dei soggetti 
e dei personaggi. Questa costruzione dà allo 
spettacolo la figura e l’espressione d’una ras- 
segna fantastica, di un lungo monvlogo inter- 
calato da episodi dimostrativi ed illustrativi. 

Soppressa in gran parte l’azione, l'interesse, 
l’attenzione si rifagiano nel contenuto ideale 
o verbale del limitato dialogo e delle vaste 
ed estese allocuzioni ed evocazioni liriche che 
Sono affidate o al facente funzioni dell’ « an- 
gelo » nelle rappresentazioni antiche clussi- 
che o cristiane, che qui è l’uowno dal cami» 
ciotto, oppure ai vari aimboli che rappresen- 
tano, nella figura dei personaggi, il senti- 
mento è l’idea di un'epoca storica, o il signi- 
ficato di una corporazione di arti. Tutta la 


* Sagra nella sua forma esteriore sembra piut- 


tosto una serie di composizione e di innîì ce- 
lebrativi: ma nonostante questa costruzione 
otganicea, monotona ed uniforme, essa è per» 
corsa da un senso di vita, da un’energia diffon- 
ditrice di impressioni e di interesse. vera» 
mente notevole, Difficoltà di architettura 
espressamente volute sono vinte con risultati 
assai »ignificativi. 

Bisogna, ripeto, considerare quest’opera 
benelliana come un saggio di rappresentazione 
diversa e lontana da ogni atteggiamento so- 
lito di Teatro per sentire nello spiritu e di- 
nanzi ai nostri occhi rivelarsi il disegno della 
sua intenzione di bellezza, di nobiltà e di 
bontà ideale, In alcuni momenti, nonostante 
l'ordine monotono del suo svolgimento e la 
ridondanza di parecchie amplificazioni liriche 
che appaiono come varazioni sproporzionate 
e soverchiamente insistenti dello stesso tema, 
il quadro che il poeta ci compone dinanzi è 
veramente ricco di impressioni, di bellezza e 
di commozione, La esilità dei mezzi scenici 
adoperati per suscitarle diventa quindi una 
maggior virtù di rappresentazione nell’autore, 


Contemplute alla fine del ascondo atto. il qua- 
e a Sane 


Me TRA 


dro della Santa Primavera che ap} 


ivi una potenza di poesia squisita, 


danzanti rievocano in un magnifico bramo la 
divina composizione botticelliana, E, prima 
ancora, nello stesso atto la bizzarra tregenda 


‘delle streghe dove apparve ieri sera la mira» 


bile virtù rappresentativa e creativa di Tere- 
sina Franchini, e più tardi nella terza parte 
certi brani desorittivi delle meravigliose ener» 
gie del lavoro umano sono sensazioni di 
teatro diverso, ma di arte robusta e geniale. 

Forse non mai — come in questa sua ope- 
ra che non aspira a nessuna superba novità 
di forme e di contenuto, ma appare compo- 
sta con umiltà e devozione di artistica per 
essere un semplice saggio di spettacolo tea- 
trale integrato da elementi decorativi e mu- 
gicali e gittato nel magnifico sfondo verde di 
un suggostivo gruppo di abeti forse non mai 
come in questa sua «Sagra» il Benelli ha 
segnato di bellezza ideale, di bontà e di poe 
sia morale il contenuto della sua creazione, 
Da sua lirica espressione, anche quando ap- 
pare troppo tesa, ha un’anima interna di no- 
biltà, di passione, di favore, L’ambizione del 
poeta è di comunicarla quanto più grande e 
vasta egli può, al sno pubblico. Conveniamo 
che l'ambizione è degna di rispetto ed onore. 


My 
In occasione della prima rappresen- 
tazione de « La Santa Primavera », Ja 
P. A. « L’ Avvenire » inviava il seguente 
telegramma : 
Sem Benelli - Teatro all'aperto 
Torino 
Col nostro aftetto devoto vicino a 


: Voi Maestro oggi come sempre per 


l’immancabile trionfo vostra Santa Pri- 
mavera. 
Assistenza Avvenire 


E ne ebbe la seguente risposta : 


Società Assistenza Avvenire - Prato 

Vostro augurio non ha mancato Santa 

Primavera che reca nuove ‘ed alte pa- 
role di bene esito Trionfale, Grazie. 
Vostro 


Sem Benell . 


idgnbk 
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| sica, l’armonia dei movimenti delle fanciul! 
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Le relazioni locali.e gli ottimi 
rapporti col fascismo - La 
ricorrenza del 27 Luglio. 
L'ufficio di propaganda stampa della 

Federazione nazionale, tra gli arditi 

d’Italia comunica: 

« Si è riunito a Bologna nella sede 


di via Marsala N. 6 il Comitato cen-' 


trale della Federazione nazionale tra 
arditi d’italia. Vi hanno parteeipato il 
maggiore Luigi Freguglia il tenente 
Giuseppe Pizzirani, segretario generale 
politico l’avy, Giuseppe Leonardi, Luigi 
Zaccherini direttore del giornale Fam- 
me Nere. Sono stati esaminati il me- 
noriale relativo alle singole situazione 
ardita e si è constatata la mirabile 
compattezza e la coesione delle sezioni 
federali che ormai hanno superato 1) 
centinaio, 

Sono stati interrogati vari delegati 
regionali che banno riferito sulla parti- 
colare situazione della loro regione. 
L’avv. Giuseppe Leonardi. ha parlato 
della situazione in Sicilia e in Calabria. 
Tutte le relazioni e le conseguenti de. 
liberazioni sono state approvate alla 
unanimità. Sono state quindi esaminate 
le relazioni fra la Federazione nazionale 
arditi d’Italia, il Governo e il Partito 
nazionale fascista; constata che in certe 
zone le relazioni tra la Federazione na- 
zionale arditi d’Italia e gli elementi 
politici locali non. corrispondono del 
tutto ‘a quelle ottime, esistenti tra il 
Comitato Centrale e il eapo del Governo 
fascista, e lamenta che ciò debba_at- 
tribuirsi a qualche preconcetto perso- 


“nale o ad incompressioni interessate 


e si è auspicato che di nuovo le rela 
zioni del Comitato centrale col Governo 
fascista consegnano la necessaria chiari- 
ficazione pe il comune idealé& 

Il Segretario politico tenente Pizzi - 
rani, ha proposto infine di inviare in 
ricorrenza del 27 luglio, matale delle 
fiamme nere il seguente saluto a tutte 
le sezioni; il Comitato centrale della 
Federazione Nazionale fra Arditi d’Ita- 
lia riunita solennemente nella gloriosa 
ricorrenza del natale invia a tutte le 
sezioni e ai gregari un augurale saluto, 
fa voti perchè dalla data epica che ri. 
corda l’anpiversario delle gloriose vi- 
cende ardite si departa da ogni sin- 
gola energia il fervido anelito delle 
fature vittorie consacrato alla immor-» 
talità della patria e alla difesa del go- 
| verno nazionale, La riunione si è chiusa 


il faro degli arditi che dovrà sorgere 
quanto prima sul monte San Gabriele ». 
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Per comuuissioni 
DITTA VINCENZO MARGHERI - 
* Piazza S. Giovanni, 8 mezz, 


FURENZE (1) 
- Telet, 1970 
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Il F.A,G*0* si trova in vendita in Prato 
resso Galeotti Donatello all'ingrosso e dal 
'abaccaio Favini Gino per il dettaglio. 


/ AL GIORNO 


Una lira al giorno basta per acquistare un 
GRAFOFLGMNO 


COLUNMIEL£ 


Ja più moderna e la più perfelta del | 
macdine parlaati, | 
Modello 1923 - Ci d 


{ N. 20 + mm. 
Grafofono noce 0 uso mogano a giuda | 
34x34x18 con 6 Dischi don | È 
COLUMBIA (12 pera) ‘25 dd, da dl. 70 
da scegliere nel nostro entalogo r 
PER SOLE L. 640 È 
19 Rate mensili (L. 30 al mese) 4 
Spedire vaglia con la prima rata al Rappres. È 
COLUMBIA GRAPHOPHONE Co, Li a 
via Danto, DA = MILANO i 
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In Prato. presso PINI I DEMETRIO 


Via G. Mazzoni (Corso). 
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2° e m BA da dd STR mentire ero cine 


dopo. pr presi ‘alcuni provvedimenti per 
v IIRUNIEAINE della propanganda e per 
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L'AVVENIRE DI PRATO. 


n memotia di un piccolo ‘Camicia nera, 


Già dalle prime ore del pomeriggio 
del 25 corr.,, un manifesto a lutto fre- 
giato di tricolore diceva ai Pratesi il 
dolore grande che ha colpito le fami- 
glie Pagnini-Bellotti, il cuore di tutti 
coloro che conobbero il piccolo caro 
Vittorio Emanuele, Ognuno certo ricorda 
la figura gentile di questo bimbo che 
presenziava sempre ogni festa fascista 
e’ particolarmente le cerimonie dedicate 
alla memoria dei caduti. 

E credo che a nessuno sia ‘mancato 
un fremito di commozione, e un sospiro 
di rimpianto quando lo videro passare 
nel. carro bianco di fiori bianco coperto, 
nella piccola bara lacrimata! 

Testimonianza d’ amore e di dolore 
ebbe la. famiglia sua nel pianto, lo dis» 
sero i fiori, le parole buone l’intervento 
di tanti amici, in un lungo stuolo mesto 
che seguì in corteo. pietoso la piccola 
«Camicia nera » il simpatico Vittorino, 
ahimè abbandonato per sempre nel son- 
no, che solo in altra vita ha il suo ri- 
sveglio I... 

Ma dov'è il conforto per Voi o cari 
Pagnini-Bellotti se il vostro fiore il de- 
stino crudo v'ha colto, ancora in boc- 
cio mentre l’aurora ne animava i petali 
delle tinte più belle per una magnifica 
pura giornata di sole per quel profumo 
che della vita è emblema santo d’ideale 
bellezza? Dio lenisca la vostra ferita 
rassegnandovi al pensiero di saperlo un 
Angelo lassù | 

— Con Voi è Vittorino, sempre, poi- 


chè ricordo. è vita e. nel. misero. pas... 


saggio terreno di vita è l'essenza del 
pensiero che. torna‘ dal passato nella 
mente di: chi non conobbe che affetti, 
sacrificio, bene] 

Vi hanno accolto il piccolo nella cap- 
pella Fascista Egli ha saputo, meritarsi 
questo, premio: chi salutò come Lui, 
Florio, Puggelli, Lottini, Calamai, nel 
trepido- verso, commosso, chi portò loro 
i fiori simbolici, l'omaggio di chi ama, 
senza confine di chi d’amore visse e di 
Memoria vive? — La luce celeste sia 
con ‘Voi per ‘la vita con lo spirito del 
vostro innocente caro! 


Spedale della: Misericordia è Dolce 


L’Amministrazione dello Spedale del- 
la Misericordia e Dolce di Prato, co- 
munica: 

11 Benemerito Uomitato Pratese Fem- 
minile di propaganda e assistenza pa- 
triottica, volendo salutare, nella secon. 
da ricorrenza anniversaria, il sacrificio 
dei due Farcisti. Pre cesi Arnaldo. Pug. 
gelli è Lottini Guido. che caddero nel 
barbaro eccidio di Surzana, ha elargito 
a questo Spedale la somma di L. 1000 
a contributo nella spesa per il rinnova- 
mento -del Gabinetto Radi-Elettrico. 
Questa gonerosa offerta che fa seguito 
ad un’altra di. pochi mesi or sono, fatta 
nel nome glorioso e. caro di Federico 
Guglielmo Florio, costituisce un nuovo 
titolo di benemerenza del Comitato ver- 
so la Città nostra e questa Ammini- 
strazione, mentre associa cordialmente 
ai sentimenti che hanno inspirato l’e- 
largizione, è lieta di additare all’am- 
mirazione e alla gratitudine del pub- 
blico pratese l’opera di queste gentili 
Signore, che alla memoria dei più puri 
Eroi della Patria e della libertà, van» 
no dedicando atti di pietà neila forma 
più nobile e più fruttuosa. 


Diffondete 


L'Avvenire di Prato 


Comitato Pro“ Pio Ricovero Marianna Nistri,, 


Domenica 29 Luglio, dalle ore 21 in 
poi, il Circolo delle Giovani Operaie 
darà nella Sala-Teatro della Spett. So- 
cietà Corale Guido Monaco (g.e.) Vulti- 
mo trattenimento a totale beneficio del 
benemerito « Pio Ricovero Marianna 
Nistri », Non vi sarà nessun biglietto 
d’ingresso; ognuno potrà invece render- 
si benemerito con ana qualunque  of- 
ferta in denaro, “g 

Saranno assegnati a sorte 5 premi 
speciali @ avrà termine la cartolinata 
iniziata le precedenti domeniche, 

Quest'ultimo trattenimento, al pari 
dei. precedenti, Avi, carattere stretta- 
mente privato, \ 

A risparmio di spese querta volta 
nou verranno diramati i consneti inviti 
a domicilio: ehi desidera intervenire al 
al trattenimento potrà presentarsi 0 
farsi presentare alla Direzione del Pio 
Ricovero e a quella. del Uomitato alle 
quali compete il rilascio degli inviti. 


Sottoscrizione per il monumento ai Caduti 


Somma Libimeniizi cn rac- 
coltà... , L. 165312,45 
Sig.na Maestra Delia Bresci 
per 2.0 versamento delle 


scuole femminili Urbane » —505,— 
Sottocpmitato di Cantagallo 

per 1.0 versame » 326,50 
Prof. Don Pietro P 

per offerta volo ORE. 50,— 
Ditta Paolo Saccenti e C. per 

vers. unico della a » 218,— 
Operai della sud Ditta 

per versamento )» 182,— 


Ditta Mbtaga e 


mai per 14,0 | 


Impiegati ed O 297,20 
Operai della Ditta ( 

e -C. per 9.0 versamento » 145,80 
Società orchestrale pratese 

per versamento ur » 150, — 


Il Direttorio comtinica alla cittadi 
nanza che durante il periodo estivo dal 
25 corrente al 15 Settembre p. v. l’Uf- 
ficio sarà chiuso e l'accettazione delle 
offerte sospesa sino alla data suddetta. 

e ee 

La famiglia Cafissi nel partecipare la 

morte della sua cara 


NELLA 


avvenuta Mercoledì 26 corr., e commossa 

per tantaparteci pazione di dolore ringra- 

zia tutti coloro che vollero rendere l’ul- 

timo tributo d'affetto alla cara Estinta, 

accompagnandone la salma all'ultima di- 
mora, ” 
sù 

RO LORO RN ds 


Le Famiglie Pagnini Bellotti e i pa- 


renti tutti commossi di tanta manifesta» . 


zione d’affetto nella sciagura che li ha 
colpiti esprimono pubblicamente i sensi 
della loro più viva gratitudine a tutti 
coloro che si sono associati al lutto de- 
voti alla Misericordia di Prato, al Fascio 
di S. Giusto e di Cafaggio Misericordia 
di Cafaggio, alle Maèstre Pucci Lorenza 
e Cianchi Teresina con i loro alunni 
Signora Clara Giovannelli alla Signorine 
Pieragnoli e Cianchi al Priore di Ca-: 
faggio al Pievano. Sig. Pieragnoli che 
gentilmente volle farne l'elogio funebre 
alla Sig.na Vannucchi Clara a tutti co- 
loro che inviarono fiori e dal loro meglio 
fecero per onorare la memoria del loro 
Piccolo Scomparso particolarmente al 


Comitato Ass. e Prop. che  nell’atto . 


squisito di accoglierlo nella cappella ai 
Sacri votata volle benediîrlo ancora che 
fu devotissimo, « ai Grandi Scomparsi »! 


N 
ONORIFICENZA 


All’esposizione Internazionale di Roma 
l’amico Amedeo Primi proprietario del 
Caffè Pasticceria Bacchino espose con 
signorite eleganza i prodotti della sua 
pasticceria. Veniamo a conoscenza che 
la Giuria le ha assegnato il Gran Pre- 
mio. e la grande medaglia d’oro di. 1.0 


grado. L'On. Sindaco prof. Tito Cesare 
Canovai nel trasmettere all'amico Primi 
il gran Premio ‘col. relativo diploma 
ebbe vive parole di elogio alle quali 
associamo le nostre più sentite — au- 
gurandoci che l’amico Primi come seppe 
in guerra essere un bravo Alpino ver- 
sando il suo sangue per la Patria sappia 
degnamente affermarsi nelle opere di 
pace, 


VENDITA DI MACCKINARIO 


ll giorno 2 Agosto ‘1923 alle 
ore 10, il sottoscritto liqunida- 
tore della Ditta CALAMAI EGI- 
DIO & C. di Prato, procederà 
alla vendita mediante asta pri- 
vata e = pronti contanti del 
Macchinario ad uso di filatura 
posto in Pratto nel tratto di 
strada nuova che da Piazza 
Oiardi conduce a via Cesare 
Battisti, dove sarà visibile nei 
giorni 30 e 31 corrente dalle 
ore 12 e dalle 16 alle 18 

Le offerte dovranno essere ri- 
messe al sottoscritto in lettera 
chiusa il giorno L.o Agosto 192 
prosso lo studio der sottoscritto 
(Via Guizzelmi N.0 82) è osten- 
sibile la perizia del Macchinario 
in oggetto. 

Prato, 25 Luglio 1923. 


Rag. Giuseppe Ceccatelli 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 
Profumerie 
igieniche 

Prodotti 
nazionali 


i PILLOLE SOLVENTI «E === 
\ UNGUENTO ANTIEMORROIDALE 


FATTORI 


À IN VUTTE LE FARMACIE 
hl :: OPUSCOLO GRATIS ::; 

i Socketà Anon, G. FATTORI & C. 
# Via Mulino delle Armi, 19 - MILANO 


- — mr iii i 


pers 
Le fami; se previdenti ed eco omiche 


DEPGNE qu sto o antico e perfetto pro- 
cotto racchiude in sè tuttéè le prero- 
gative dei più rinomati Fernet e Cognac 
e dei migliori liquori, Digestivo in- 
superato - Liquore per dessert 
squisito » Preso con acqua, bibita 
dissetante ed igienica - Nel caffè 
è delizioso - Nelle nausee, sveni- 
menti, ialekgit ecc, si è sempre 
dimostrato più efficace dei disgu 
stosi Fernet e nelle malattie infet. 
tive superiore ai Cognac,, Innu- 
merevoli certificati Medici antichi e 
contemporanei confermano queste sue 
molteplici prerogative che lo rendonò 
PREZIOSO D IFiDISPENSA- 
BILE IN OGNI FAMIGLIA, » Guar- 
darsi dalle contraffazioni esigendo la 
» bottiglia originale. 


MOTORI ELETTRICI 


ELETTROPOMPE == 
== CENTRIFUGHE 
POMPE A_ TRASMISSIONE 


VENTILATORI 


Non saprete mai che sia una SUOLA od un TACCO 
in «caucciù» finchè non avrete adoperato il PALMA. 
L'esigenza del momento vuole l'«economia» e PALMA 
fabbricato in puro «caucciù» (senza alcuna mescolanza 
di cascami o sabbia) è quanto si può desiderare di più 
morbido, duraturo ed elegante. 


Dura almeno tre volte il cuoio! 
L'ultima moda americana vuole il tacco pieno di «cauc- 
ciù», nero o giallo, applicato dal Calzaturificio. 
Pretendetelo dal vostro Calzolaio, e vi persuaderete 
® come PALMA gada fama di marca mondiale | 


I Negozianti di Pellami, Galzaturifici e Galzolai domandino Listino Prezzi alla 


Agenzialtaliana “Palma, Milano (11), Via SoMorino 23* 


atti N) ia a crm 


The Pensylvania Oil 
NEW 


Lubricant Company 
YORK 


er 


Elettrici 


so CSM . iaai ì ì 
per tramiàsioni — motori 
Olii lubrificanti Diesel a Gaz e Auto — Grassi — 
Vaselline — Olio di ricino industriale — Bagno Lana. 
Agente per la Toscana e Liguria di Levante ETTORE FAUCCI Via 


del Corso 10 Firenze, 


O Rappresentante esclusivo con deposito 
Per Prato ORLANDO BARGITINI - 


torio Emanuele 267, 


Vit- 


Piazza 


L'AVVENIRE DI PRATO 


Informazioni per i Compattenti 


Leggi e decreti riflettenti il servizio 
generale dello Stato - Pensioni - R. 
Decreto-legge 1913,.che modifica i ter- 
mini per l’accertamento delle cause di 
invalidità e di 
sentazione delle domande per conse- 
guimento della pensione o di altri as- 


morte e per la pre- 


segui privilegiati di guerra, (Direzione 
generale personali civili ed affari gene- 
rali) 3 Maggio 1923 (Gazzetta Ufficiale 
n. ‘187, di 12 Giugno 1928. 

Riportiamo le disposizioni importanti 
e fondamentali: 

1. - Le istanze per il conseguimento 
delle pensioni 6 degli altri assegni pri- 
| vilegiati di guerra, in dipendenza degli 
eventi di servizio di eni all’art. 1 del 
R. Decreto-legge. 20 Settembre 1932, 
N. 1306, debbono essere presentate non 
più tardi del 31 Dicembre 1923, 

Trascorso tale termine le istauze sa- 
ranno irricevibili, 

I minorì e i dementi sono accettuati 
da questa disposizioni; 

2, - Ferme restando le disposizioni 
contenute negli ‘articoli 4 e 5 del R. 
Deereto-legge 20 Settembre 1922, N, 
1306, il termine fissato dall’art, 2 di 
detto decreto è ridotto a sei mesi, entro 
il quale termine deve essere presentata, 
sotto pena di decadenza anche Vistanza 
per il conseguimento della pensione 0 
dell’assegno privilegiato di guerra; 

3, = Le istanze di cui ai precedenti 
articoli debbono essere presentate di- 
rettamente al Sottosegretariato per PAS- 
sistenza Militare e le Pensioni di Guerra 
che ne rilascerà regolare ricevuta, ed 
inviate a mezzo di lettera raccoman- 
data con ricevuta di. ritorno. 

Per la Croce di Guerra — Anche 
il termine per la presentazione ‘delle 
domande per la Oroce di Guerra è stato 
prorogato al 31 Dicembre corrente anno, 
Infatti il ministero della Guerra con 
Circolare 355 del Giornale Militare e, a, 
Disp. 28 del 14 Giugno 1923, ha di- 
sposto che i termini per le presenta- 
zioni di eroci al merito di gnerra per 
benemerenze gonoriche acequistate du- 
rante Ia campagna della recente guerra, 
scadono improrogabilmente al 31 di- 
cembre 1923 per i residenti nel Regno, 
ed al 30 Giugno 1924 
all’estero e non rientrati al 1,0 Luglio 
1923, 


per i residenti 


Mutilati e Combattenti! 


Ricordatevi che la Cooperativa che porta il vostro nome è fondazione’ delle 


vostre associazoini. 


di generi Alimentari 


di Stoffe 


IBTED MICA ATA pr AL pa Pe 


formano e me 


Coloro che abbiano ragione di ere- 
dere che siano andate disperse pro- 
poste di concessione loro riguardanti, 
potranno pure, nel termine perentorio 
suaccennato, produrre le loro istanze. 
Le domande dovranno sempre essere 
dirette ai comandi di Corpo d’Armata 


nella cui giurisdizione gìi interessati 
richiedono. 

Per le Polizze — Abbiamo già pub- 
hlieato nei precedenti notiziarii ehe gli 
interessati possono fino al 31 Dicembre 
@. a. presentare domande o ricorsì ten- 
denti ad ottenere la: concesione della 
polizzà. 

Per far ciò derono riempire gli op- 
portuni moduli che le Sezioni possono 
richiedere alla R. Prefettura (Ufficio 
Pensioni). I moduli debitamente riem- 
piti e con la firma del richiedente le- 
galizzata (anche dal maresciallo dei 
RR, CO.) devono essere inviati all’Uf- 
ficio Pensioni della R. Prefettura. 

* 
do 

Don le tre disposizione sopra ripor= 
tate è sancito il diritto ai combattenti 
di far valere le loro eventuali ragioni 


fino alla fine dell’anno corrente. Gli 


interessati hanno il dovere di fare su- 


bito quanto è necessario e di non ri- 
dursi, come molto spesso succede, agli 
ul'imi momenti considerando anche che 
il termine del 31 Dicembre è questa 


velta addirittura definitivo ed impro- 


a RICCHI 


rogabile, 


Il miglior 
Caffe Espresso 


La Coopraiva Motiai 0 Combattenti 


Servizio a domicilio 


Rappresentante delia Società Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 


+ rame E azenmmesrz È b 


Ufficio Pratese Spedizioni 


Trasporti Internazionali - Imbarchi 


e sbarchi 
Traslochi 


Magazzini 


con Furgoni 
TELEFONI 


Generali - 
imbottiti. 


253 - 524 


PRATO Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 


Alla Città di me 


PROFUMERIA DI LUSSO 


Costumi filo = lana = Camicie 
Cinture pelle - Ultime creazioni 


Prezzi di assoluta concorrenza 


Prezzi di vero calmiere 


E’ vostro dovere fare i vostri acqusti 


le mgliori ed a buon mercato. 


Ufficio del Lavoro e Statistica 


Rilevazione del costo della vita 


Spesa settimanale di una famiglia tipo cinque persone (2 adulti e 3 ragazzi) 


ALIMENTI Maggio Giugno 

Pane Kg, 10,000 a L. 1,30 L. 13,00 a L. 1,30 L. 13,00 
Riso » 1,000 » » 2,20 » 2,20 » » 2;20 ». 2,20 
Pasta » 2,500 » » ‘2,30 » 5,75 » » 2,30 » 5,75 
Carne bovina con osso » 2,500 » » 7,45 » 18,62 » » 8,45 » 21,12 
Salume » 0,300 » » 20— >» -6,00 >» » 20,— » ‘6,00 
Formag. Parm, e Regg, » 0,400 » > 27,— » 10,80 » » 28,— » 11,20 
Uova ; N. 20 »:» 0,50, d1...15,00.. di» 0,50», di 
Strutto e Kg....0;300. > .» 7,50 2,25 » » 7,50 >» 2,25 
Olio d’oliva E » 0,500 » » $,00 » 4,00 >» » 8,00 » 4,00 
Burro naturale ' » 0,300 » » 20,00 » 6,00» >» 19.00 » 5.70 
Fagioli bianchi secchi » 1.000 » » 2,30 » 2,30.» » 2;30 » 1,75 
Baccalà bagnato > 0,500 », » 3, » 1,50 >» » 83,00 >» 1,50 
Patate eat 12,000 >. è 1,20» ‘2,40 » » 1.20 » 9,40 
Zucchero ‘ » 0,300 » » 6,20 » 1,86 » » 7,50 » 2,25 
UVaffè tostato N dè. 0,200 » » 25,— » 5,— >» » 25, » “5,- 
Latte — Litri 4,000 » >» 1,25 » 5,00 » » 1,25 » 5, 
Vino comune Ì » 4,000 » » 2,20 » 8.80 » » 2,20 » 8,80 
Verdura Comune Kg. 4,000 » » 1,50 » 6,— >» » 1,50 » 6,+ 
Frutta comune >» 4000 > » 2,00. »i _8— d'» 2,—- dd 8° 

Totale alimenti L. 114,50 L. 117,62 
Vestiario Pr » 22,90 » 22,90 
Abitazione dà » 825 » 8,25 
Riscaldamento e illuminazione » 14:38 » 14,38 
Varie n N IC) » 12,82 


L, 172,85 


464,42 
109,12 


456,18 


semestre 1914 
‘ 106,27 


cats T920.. 


OFUMERIA sob 
DI A. BOLOGNESI (Prato, nel Corso) 


fi Y . i . . Lo . Ò . 
Unico Negozio del genere che abbia tutte le migliori Specia- 
lità Italiane ed Estere per la toelette, nonchè tutti gli atircoli 
affini. Solo specializzandosi si pu) fornire merce di prim'ordine. 


—" Per sehtarimenti è fiform 


agli spacci di Via Firen- 
zuola è Piazza Mercatale 


mel corso accanto al Lavarini dove troverete sempre 


IDATA AISNATTEA BE Via XE fe - 
IRCIGRICESRRORRORTRE 


PREMIATA 


PASTICEERIA E. CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G. Mazzoni - Sncet Via Quizzelmi 


Grande assortimento 
di Dolci e Gatenna 
Vini Nazionali cd Psteri 


Specialità della Ditta 


Americano 
QUGUSTIN 


(REN °C) ATC PAR 
5 va Se e? 7? SE 


MAGAZZINI GENERALI DI MOBILI 
GIA BRESCI & MORANO 


PISTOIA — Viale Attilio Frosini 
Casa propria - Telefono 104 


Ugo Bresci sum 


Prezzi di eccezionale concorrenza 
Ad ogni acquirente verrà offerto un 
elegante dono, 


volgersi in PRATO al Sig. Amerigo 
Monticelli, 

Materasse di lana e di vegetale - 
Salotti da 
mobili per uffici ecc, eee, 


ricevimento, anticamere, 
Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, 

Camere da letto ecobomiche e di ]uaso 
Sale da pranzo ultima novità, 


n TT __ mec eten 


porta a comscenza che recentemente ha aperto un altro Spaccio (il N. 


4) sull'angolo di Piazza 


ilel Pesce è pizza del Comnne nei locali già ocenpati dalla. cessata @ ormai liquidata CO00- 


PERATIVA ARNERALE 


DI VONSUMO. In questo nnovo Spaccio di Generi alimentari con 


ricco 6 svariato assortimento di Pasta delle migliori qualità, viene effettuata anche la vendita di 


IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
AUTOTRASPORTI ‘ 


TELEF. 232 


FERRO CHINA GUASTI — 


il migliore dei tonici, il più squisito 
dei liquori. 


Premiato con (rau Premio e Medaglia d’Oro all’Esposizione 
d’igiene di Roma, Milano e Parigi dal Ministero dell'interno. 

Una bottiglia di Ferrochina Guasti inviando una cartolina 
vaglia di £, 18,80 al Dott. Giovanni Guasti - Prato Toscana 
sì riceve tranco, 


lucida conserva la blancher 


ottimo pane, casalingo, bianco e di lusso. 


Orario. Ferroviario. dal 10 Giugno 1923 


PARTENZA 


Per Firenze: 5.52 dd. — 6,09 omn, 
7,37 omn, — 904 ace, — 10,49 ace, — 
12,55 dd. — 15,35 ace. — 19,18 omn. 

22 omn. — 23,20 d. 

Per Pistora : 7,53 uce, 

Per Bologna ; 6,42 d. — 9,24 ace. 
— 14,21 d. — 14,55 ace. — 18,40 omn. 

21,25 d. — 23,30 d. d. 


Per Livorno : 5,20 ace, — 12,10 ace 
20 ace, 


RARI 
i 


I na 


